LA STORIA IN PILLOLE

I soldati del Papa

- 1505: Giulio II negozia con la Dieta elvetica l’invio di un contigente di volontari a Roma per assicurare la sua difesa personale e la protezione del palazzo pontificio. La scelta cade sui soldati svizzeri grazie alla loro fama di uomini valorosi e fidati. Scrive infatti il pontefice: «Siamo sicuri che la loro fedeltà e la loro esperienza militare saranno all’altezza delle Nostre aspettative...».
- 1506: il 22 gennaio, dopo avere percorso un lungo e tortuoso cammino lungo quasi 800 kilometri, entrano a Roma le prime 150 guardie svizzere partite da Lucerna.

- 1527: le truppe dell’imperatore Carlo V saccheggiano il Vaticano. Nella battaglia per la difesa del Papa e dei sacri palazzi restano uccise 147 guardie svizzere.

- 1548: Papa Paolo III ricostruisce il corpo con l’arruolomento di ulteriori uomini.

- 1798: il corpo delle guardie svizzere viene sciolto d’autorità da Pio VI.

- 1801: l’istituto della Guardia Svizzera e il relativo esercito vengono ricostituiti da Pio VII.

- 1824: Papa Leone XIII rinforza il contingente delle sue guardie fino a portarlo a 200 uomini.

- 1970: Papa Paolo VI scioglie tutti i corpi paramilitari del Vaticano ad eccezione della Guardia Svizzera alla quale vengono affidati nuovi compiti.

- 1979: Papa Giovanni Paolo II procede a una nuova riorganizzazione del corpo.

- 2006: si festeggiano i cinquecento anni di vita della Guardia pontificia svizzera con un ricco programma di eventi che, iniziati il 24 settembre 2005 a Lucerna, si concluderanno domenica 3 settembre 2006 a Bissone

Bissone, 7 agosto 2006

